
la conduttura, un vortice d’acqua
che lo trascinò via, il corpo fu trova-
to tre giorni dopo, nella Dora, a di-
versi chilometri di distanza dal luo-
go del fatto. Quello di Bogdan è un
caso da manuale delle irregolarità
che si sommano fino a provocare in-
cidenti mortali. Quel ragazzo non
aveva nemmeno la possibilità di ca-
pirsi con i colleghi provenienti dal
Marocco. Il 14 dicembre ci sarà la
prossima udienza del processo in
corso. Un processo importante, dice
Dario Boni, «perché fra i sei rinviati
a giudizio per omicidio colposo c’è il
committente pubblico. Non c’è re-
sponsabilità diretta nella morte, ma
c’è per non aver controllato la corret-
tezza di quell’appalto».

Fu l’allora ministro del Lavoro Ce-
sare Damiano a dare l’impulso che
ha portato, dopo quattro anni di
grandi difficoltà, alla elaborazione
del «Protocollo dei cantieri edili»,
che individua, fra l’altro due questio-
ni, che sono fondamentali nella cam-
pagna che le due organizzazioni sin-
dacali in prima linea sul fronte del
caporalato, del sommerso e del lavo-
ro nero, Fillea (lavoratori delle co-
struzioni) e Flai (lavoratori agrico-
li) stanno conducendo: la responsa-
bilità dell’impresa che accetta lavo-
ratori reclutati attraverso il capora-
lato; prevedere una clausola di tute-
la dei lavoratori che denunciano i ca-
porali.

Questa mattina i due segretari
delle confederazioni, Walter Schia-
vella e Stefania Crogi, lanceranno
insieme a Susanna Camusso la se-
conda fase di questa campagna che
ha già ottenuto pene severe e anche
l’arresto per il reato di caporalato
che, fino a qualche mese fa, era una
infrazione amministrativa punita
con una multa di 50 euro.

È importante, spiega Dario Boni,
«la collaborazione e la sinergia di
tutti i soggetti, perché se non si eser-
cita il controllo vengono vanificati
gli sforzi che facciamo sul piano con-
trattuale, per esempio sull’obbligo
di 16 ore di formazione. In Provin-
cia di Torino, con il Protocollo, che
non è un pezzo di carta dimenticato
in un cassetto, siamo riusciti a coin-
volgere 100 comuni facendo gratui-
tamente dei corsi per formare le sta-
zioni pubbliche appaltanti, perché
spesso i piccoli comuni non sono in
grado di individuare le illegalità, o
le cause dei possibili infortuni». Ma
è un lavoro che si fa in salita, «l’ulti-
ma finanziaria penalizza gli inter-
venti ispettivi, perché può essere
sanzionato chi, a seguito di una atti-
vità ispettiva, non ha riscontrato ir-
regolarità». È un messaggio di inde-
bolimento della legalità «che agevo-
la l’evasione fiscale e il lavoro grigio
e nero».❖

È
a cielo aperto, un fenome-
no difficile da contrasta-
re ma sotto gli occhi del
mondo, anche se è il mon-
do assonnato delle prime

ore del mattino, quando chi è in stra-
da ha fretta e bada ai fatti propri. «Il
caporalato agricolo - racconta Stefa-
nia Crogi - al sud si fa sempre allo
stesso modo. Passa un pulmino a
prendere in piazza i braccianti». L’in-
cidenza del lavoro nero nel Mezzo-
giorno è del 90%, del 50 nel Centro,
del 30% al Nord. «Ma il Nord - spie-
ga la segretaria generale Flai - è più
sofisticato, ci sono cooperative fan-
tasma, aziende senza terra, appalti
fasulli. Forme di copertura illecita
del reclutamento di manodopera».

È una questione di sfruttamento
ma è anche una questione di econo-
mia e di credibilità del Paese che do-

vrebbe essere importante per il
nuovo presidente del consiglio
«perché l’agricoltura ha la maglia
nera del sommerso, il che significa-
no mancata crescita, dati che non
contribuiscono al Pil».

Eppure l’agroalimentare è «un
gioiello» con un fatturato da 180
miliardi di euro, secondo solo al
manifatturiero. Ed è un settore do-
ve con il caporalato si infiltra la cri-
minalità mafiosa. «Soprattutto nel
trasporto e nella distribuzione, co-
me nel caso dei pomodori pachino
che partono su camion dalla Sici-
lia, girano l’Italia e tornano a
Sud». Per Stefania Crogi la stortu-
ra che è all’origine del sommerso
sta nella reddito distribuito «in mo-
do non equo perché è l’ultimo anel-
lo della filiera, quello della distri-
buzione a dettare le regole». Gli
agricoltori sono stretti nella tena-
glia fra bassi prezzi e lavoro illega-
le. «Bisogna sanzionare le imprese
che si avvalgono del caporalato»,
spiega Stefania Crogi e «si deve an-
che puntare sulla qualità, l’italia è
all’avanguardia nella produzione
degli ortaggi, dell’olio, nella produ-
zione vitivinicola». Ma «sarebbe
molto negativo se nel nuovo gover-
no non ci sarà un ministro
dell’Agricoltura, perché noi abbia-
mo bisogno di parlare con l’Euro-
pa. E di puntare sulla premialità
per le aziende virtuose».

Anche Walter Schiavella, se-
gretario della Fillea, punta il dito
contro le illegalità e l’infiltrazione
criminale del settore: «Si deve fare
una vera lotta all’evasione,
nell’edilizia ci sono 15 miliardi di
evasione Iva e 10 miliardi evasio-
ne contributiva». Ma aggiunge che
ci sono stati «tre anni di ricette sba-
gliate hanno portato il paese nel
baratro e le costruzioni al disastro.
Ora, di fronte a una situazione gra-
ve, occorrono risposte credibili ed
efficaci. Su questo va misurato il
nuovo governo». Per l’ edilizia «la
ricetta fallimentare di questi anni
si può riassumere così: zero investi-
menti e deregolazione selvaggia.

In un settore dove gli investi-
menti pubblici pesano per 30-40%
del totale e dove è imperante fram-
mentazione produttiva e il merca-
to è governato dalla logica dei ri-
bassi, l’effetto combinato della re-
strizione mercato pubblico
(-36%), della concorrenza al ribas-
so, della deregolazione e riduzio-
ne controlli è stato devastante:
300mila posti di lavoro in meno,
400mila lavoratori in nero, aumen-
to esponenziale di varie forme di
elusione ed irregolarità a partire
dal falso lavoro autonomo, le parti-
te Iva sono aumentate del 280% in
due anni».❖
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Tutti i lavoratori
che vivono sotto ricatto

Cooperative fantasma
e appalti fasulli, così
cambia il reclutamento
Stefania Crogi segretaria Flai: «Al sud passa ancora il pullmino
al nord sono più sofisticati ». Walter Schiavella (Fillea):
«Contrastare l’illegalità e far emergere sommerso ed evasione»

Il dossier

Ribellione Alle volte capita che gli immigrati si ribellino , come nell’ottobre 2010
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17% è la percentuale di som-
merso del Pil italiano

4% è la media di lavoro som-
merso nell’Europa a 15

400 mila secondo le stime
Flai, sono i lavoratori

agricoli che vivono sotto caporale.

60 milaè il numero deilavora-
tori agricoli che, secondo

le stime, vive in condizioni di assoluto
disagio.

400 mila i lavoratori in ne-
ro, grigio e sotto ricat-

to impiegati nell’edilizia, italiani e stra-
nieri obbligati a aprire la partita Iva o
a fare contratti part time.

828 mila le imprese edili che
occupano 1,5 persone.

I numeri

Lecce,
ecomostro
sequestrato

I finanzieri della compagnia di Gallipoli hanno sequestrato una struttura turistico-ri-
cettiva di Porto Cesareo (Lecce), dando esecuzione a un provvedimento emesso dal gip
del tribunale di Lecce su richiesta del sostituto procuratore della Repubblica per un valore
complessivo di circa 50 milioni di euro.
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